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Questa intervista ha lo scopo di completare il quadro di raccolta preliminare di dati e informazioni 
da utilizzare, nelle successive fasi del progetto CO.EFFICIENTI
procedurale atto a favorire l’inclusione dei cittadini di Paesi terzi nelle comunità locali. La 
costruzione di un modello di governance inclusiva si realizza attraverso l’accompagnamento di 
cinque ambiti sperimentali, ovver
regioni verrà data l’opportunità di partecipare esternamente alle diverse fasi di realizzazione degli 
interventi con lo scambio delle buone pratiche e mediante l’accesso ad una piattaforma c
L’elemento chiave che accomuna i diversi approcci all’inclusione che caratterizzano gli ecosistemi 
sociali territoriali è rappresentato dalla presenza costante dell’assistente sociale, per il quale il 
progetto prevede un ruolo di coordinamento d’are
qualificazione professionale. In particolare, questa prima intervista serve a facilitare 
l’individuazione delle figure professionali dei coordinatori d’area anche nelle 15 regioni che non 
prenderanno parte alla sperimentazione
possibile diffusione del modello. 

 

1. In quale Ambito/Comune
dei cittadini di paesi terzi?
 

2. In base a cosa si può dire 
 

3. In questa regione quale ente locale potrebbe essere più interessato alla formazione 
gratuita per la creazione di un nuovo profilo professionale
l’immigrazione? 
 

4. Tenendo conto dell’Ambito
dei cittadini di paesi terzi e ha maggiore interesse per l’inserimento di questo nuovo 
profilo, con chi possiamo avviare dei contatti, con l’obiettivo di giungere alla 
sottoscrizione di un protocollo 

 

                                                           
1 Coloro i quali saranno formati per la nuova figura del Coordinatore d’area saranno Assistenti 
Sociali. 
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Temario/intervista 

Questa intervista ha lo scopo di completare il quadro di raccolta preliminare di dati e informazioni 
da utilizzare, nelle successive fasi del progetto CO.EFFICIENTI, per la redazione di un manuale 
procedurale atto a favorire l’inclusione dei cittadini di Paesi terzi nelle comunità locali. La 
costruzione di un modello di governance inclusiva si realizza attraverso l’accompagnamento di 
cinque ambiti sperimentali, ovvero Roma, Torino, Trieste, Siracusa e Crotone, mentre alle altre 15 
regioni verrà data l’opportunità di partecipare esternamente alle diverse fasi di realizzazione degli 
interventi con lo scambio delle buone pratiche e mediante l’accesso ad una piattaforma c
L’elemento chiave che accomuna i diversi approcci all’inclusione che caratterizzano gli ecosistemi 
sociali territoriali è rappresentato dalla presenza costante dell’assistente sociale, per il quale il 
progetto prevede un ruolo di coordinamento d’area, attraverso l’individuazione di un percorso di 

In particolare, questa prima intervista serve a facilitare 
l’individuazione delle figure professionali dei coordinatori d’area anche nelle 15 regioni che non 

lla sperimentazione, e alla selezione degli ambiti nei quali prevedere una 
 

quale Ambito/Comune di questa regione è più difficile l’inclusione socio
dei cittadini di paesi terzi? 

In base a cosa si può dire questo? Cosa produce questa criticità?

In questa regione quale ente locale potrebbe essere più interessato alla formazione 
gratuita per la creazione di un nuovo profilo professionale1 che coordini i servizi per 

Tenendo conto dell’Ambito/Comune che incontra maggiori criticità nell’inclusione 
dei cittadini di paesi terzi e ha maggiore interesse per l’inserimento di questo nuovo 
profilo, con chi possiamo avviare dei contatti, con l’obiettivo di giungere alla 
sottoscrizione di un protocollo operativo? 

Coloro i quali saranno formati per la nuova figura del Coordinatore d’area saranno Assistenti 
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Questa intervista ha lo scopo di completare il quadro di raccolta preliminare di dati e informazioni 
, per la redazione di un manuale 

procedurale atto a favorire l’inclusione dei cittadini di Paesi terzi nelle comunità locali. La 
costruzione di un modello di governance inclusiva si realizza attraverso l’accompagnamento di 

Roma, Torino, Trieste, Siracusa e Crotone, mentre alle altre 15 
regioni verrà data l’opportunità di partecipare esternamente alle diverse fasi di realizzazione degli 
interventi con lo scambio delle buone pratiche e mediante l’accesso ad una piattaforma comune. 
L’elemento chiave che accomuna i diversi approcci all’inclusione che caratterizzano gli ecosistemi 
sociali territoriali è rappresentato dalla presenza costante dell’assistente sociale, per il quale il 

a, attraverso l’individuazione di un percorso di 
In particolare, questa prima intervista serve a facilitare 

l’individuazione delle figure professionali dei coordinatori d’area anche nelle 15 regioni che non 
e alla selezione degli ambiti nei quali prevedere una 

di questa regione è più difficile l’inclusione socio-lavorativa 

questo? Cosa produce questa criticità? 

In questa regione quale ente locale potrebbe essere più interessato alla formazione 
che coordini i servizi per 

/Comune che incontra maggiori criticità nell’inclusione 
dei cittadini di paesi terzi e ha maggiore interesse per l’inserimento di questo nuovo 
profilo, con chi possiamo avviare dei contatti, con l’obiettivo di giungere alla 

Coloro i quali saranno formati per la nuova figura del Coordinatore d’area saranno Assistenti 


